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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MASTELLA, BACCINI, SANZA, MARI-
NACCI, NOCERA, TASSONE, OSTILLIO e 
BASTIANONI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che: 

Matera è l 'unico capoluogo di provin­
cia non servito da nessuna linea ferrovia­
ria —: 

come mai non siano stati ancora 
completat i i lavori sulla s t r ada Bradanica , 
per il r addopp io della Ma te ra -Al t amura e 
per il r addoppio della s t rada statale 106 
Ionica nel t ra t to lucano; 

quali provvedimenti in tenda p r e n d e r e 
e come in tenda intervenire al fine di de­
finire al più pres to il comple t amen to dei 
suddett i lavori, utili al servizio di migliaia 
di cittadini delle zone non servite da nes-
sun 'a l t ra via di comunicaz ione . (4-06468) 

STRADELLA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per conoscere — p re ­
messo che: 

la l ibertà di pens iero e di associazione 
sono garant i te dalla car ta cost i tuzionale; 

la regione Marche ha statui to, quale 
requisi to per asp i rare a nomine regionali, 
la non appa r t enenza a logge massoni ­
che —: 

se non ri tenga innanz i tu t to che il 
commissar io di Governo, v is tando la legge 
regionale, si sia assunto la responsabi l i tà di 
un at to pa lesemente ant icost i tuzionale; 

se non ri tenga infine doveroso che il 
Governo si faccia p r o m o t o r e di un 'az ione 
r ipara t r ice da pa r t e della regione Marche . 

(4-06469) 

STRADELLA. — Al Ministro dell'am­
biente. — Per conoscere — premesso che: 

nel c o m u n e di Cassine, in provincia di 
Alessandria, nel l 'area di Gavonata, è p re ­
vista u n a discarica per rifiuti u rbani ; 

il sito interessato è u n a cava posta 
sotto seques t ro da pa r t e del Gip di Ales­
sandr ia con decreto n. 5011/96/44; 

la giunta provinciale di Alessandria 
ha del ibera to (delibera n. 1389/96), nono­
s tante lo status di cui al paragrafo prece­
dente, u n cont r ibuto f inanziario - : 

se n o n ri tenga di p romuovere ogni 
utile in tervento presso l ' amminis t raz ione 
provinciale di Alessandria, affinché que­
st 'u l t ima — in p e r m a n e n z a del seques t ro —, 
riveda la p ropr ia decisione di intervento 
f inanziar io a favore del Consorzio acquese, 
ente t i tolato alla cos t ruzione ed alla ge­
st ione della discarica stessa. (4-06470) 

STRADELLA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per conoscere — premesso che: 

il set tore agricolo a t t raversa , come è 
noto, u n per iodo di g rande difficoltà eco­
nomica, visti anche gli aggravi fiscali che 
colpiscono gli opera tor i del set tore; 

mol te amminis t raz ion i provinciali -
per esigenze di bilancio — h a n n o commis­
sionato a ditte specializzate il censimento 
a fini Tosap degli accessi ai fondi agricoli 
dalle s t rade provinciali; 

il compenso alle ditte rilevatrici è 
commisu ra to alla maggiore mate r ia impo­
nibile accer ta ta ; 

il cr i ter io di r i levazione e di tassa­
zione varia di provincia in provincia - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o impar t i re 
precise is truzioni per un 'omogenea ed 
equa tassazione su tu t to il ter r i tor io na­
zionale. (4.Q6471) 

STRADELLA. - Al Ministro del tesoro. 
— Per conoscere quale sia l'esito avuto 
da l l 'o rd inanza da ta ta 13 o t tobre 1993 della 
Corte dei conti — sezione seconda giuri­
sdizionale per le pensioni di guerra , sul 
r icorso iscritto al n u m e r o 871687 del re -
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gistro di segreteria, avverso il decre to del 
Ministro del tesoro n u m e r o 027406 RI.GE 
in data 31 m a r z o 1983, p ropos to da Vit­
torio Reschia, na to il 3 maggio 1915, re ­
sidente in Alessandria, via Piave 1. 

(4-06472) 

RUZZANTE. - Ai Ministri della sanità e 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

a seguito della vicenda relativa al 
« coniglio pazzo », diciotto persone sono 
state a r res ta te per associazione a delin­
quere e a l terazione di sostanze, in q u a n t o 
avrebbero uti l izzato nella composizione 
dei mangimi da a l levamento farmaci non 
ammessi e si sa rebbe fatto uso anche di 
stricnina; 

tale fenomeno si è verificato essere 
circoscrit to e tut tavia ha de te rmina to il 
blocco totale delle vendite, con d r a m m a ­
tiche conseguenze per il set tore e per gli 
allevatori stessi; 

il p rezzo di vendita dei conigli è p re ­
cipitato da lire t remi lacento al chilo­
g r a m m o a lire mille al ch i logrammo p ro ­
vocando u n a perd i ta net ta di decine di 
miliardi; 

le p roduz ioni a t tua lmente macel la te 
r app re sen t ano il dieci-dodici per cento del 
p rodot to disponibile; 

la p resenza di animal i p ron t i al ma ­
cello e il loro r i t i ro possono provocare, 
oltre al d a n n o immedia to all 'allevatore, 
p roblemi di mor ta l i tà nell 'al levamento, e 
quindi rischi di epidemie e possibili r iper­
cussioni ambienta l i per la presenza di car­
casse di animal i ol tre la n o r m a - : 

se non si r i tenga oppor tuno : a) for­
nire immedia te assicurazioni ai consuma­
tori, t r ami te consistenti campagne s tampa, 
sulla salubr i tà e genuini tà delle carni dei 
conigli allevati in Italia; b) d i sporre u n 
intervento di a iuto economico agli alleva­
tori, affinché possano effettuare le opera­
zioni di macel lazione e stoccaggio del p r o ­
dot to della ca rne (come avvenuto per la 
carne bovina) (4-06473) 

PAISSAN e SCALIA. - Ai Ministri della 
difesa e dell'interno. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il misterioso « oggetto volante » ap­
parso nei cieli della capitale, in par t ico lare 
t ra Ostia e Fregene, la sera del 6 gennaio 
1997 non è s tato ancora ufficialmente 
identificato; 

i r a d a r civili, come quelli util izzati 
dalla to r re di control lo de l l ' aeropor to di 
Fiumicino, non sono in grado di r i levare 
presenze di oggetti che volano ad u n a 
al tezza diversa da quella dei no rmal i aerei 
per cui sono tarat i , come ha del resto 
confermato l 'Ente nazionale di assistenza 
al volo (Enav), che ha affermato che « è 
p u r vero che le rilevazioni r a d a r dipen­
dono dalle dimensioni e dalla quota in cui 
si muovono eventuali corpi »; 

solo i r a d a r militari , sia quelli a t e r r a 
sia in ar ia (come gli aerei r a d a r Awacs, 
utilizzati dalle basi Nato present i sulla 
penisola) sono in g rado di r i levare qual ­
siasi « p resenza nei cieli »; 

nelle immedia te vicinanze dove è ap­
pa r so il misterioso oggetto volante insi­
s tono due basi mili tari con r a d a r poten­
tissimi, come quelli di Prat ica di Mare e 
Ciampino; 

nei cieli del nos t ro Paese negli anni 
passat i si sono verificati diversi episodi, 
ta lora tragici, che non sono ancora del 
tu t to chiari ; 

il mister ioso oggetto volante po t rebbe 
anche essere l'effetto di sper imentaz ioni o 
esercitazioni mili tari segrete - : 

se s iano a conoscenza dei fatti esposti 
in p remessa e quali s iano le loro valuta­
zioni; 

se non r i tengano di dover chiar i re , 
nei limiti delle p ropr ie conoscenze, q u a n t o 
avvenuto dal 6 gennaio 1996 in poi nei 
pressi della capitale, m a anche in Toscana, 
Umbria , Marche e Puglia; 

se il Ministro della difesa abbia già 
chiesto alle autor i tà mil i tar i prepos te se 
sugli schermi r a d a r italiani o stranieri , 
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come le varie basi Nato di Sigonella, 
Aviario, Treviso, dove sono present i i fa­
mosi aerei r a d a r Awacs, s iano stati rilevati 
elementi da poter essere collegati a quan to 
esposto in p remessa e se non ritenga, per 
t ranqui l l izzare e in formare i cittadini, di 
dover r ende re note tu t te le informazioni 
ricevute; 

cosa abb iano registrato gli appa­
recchi r a d a r delle basi di Ciampino e 
Pratica di Mare nel m o m e n t o in cui 
sono stati avvistati quest i misteriosi og­
getti volanti. (4-06474) 

PAISSAN. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il 5 agosto del 1993, a Por tovesme 
(Cagliari) si è consuma ta una tragedia: una 
condotta so t tomar ina (collettore indu­
striale) ha causa to la mor t e di sei persone . 
Sono bastat i pochi secondi per t r a s fo rmare 
una t ranqui l la g iornata di m a r e in una 
disgrazia; 

la famiglia Smenghi e un amico dei 
loro figli, inconsapevoli del pericolo (al 
momen to non esistevano divieti o cartelli 
indicante pericolo), quel giorno si e r ano 
recati in spiaggia, nel por to industr ia le di 
Portovesme, davant i alla centra le Enel; 

sotto la banch ina ci sono u n a decina 
di condotte che servono a favorire lo scam­
bio dell 'acqua in por to . Quando la m a r e a 
è bassa le bocche si in t ravedono, ma 
quando si alza scompaiono del tut to; 

in to rno alle 15,30 del giorno della 
tragedia le bocche dei collettori e r ano in­
visibili a causa dell 'alta marea ; i figli del 
signor Smenghi s tavano facendo il bagno 
t ranqui l l amente q u a n d o u n t r a t to la cor­
ren te ha r isucchia to den t ro u n tunne l Mar­
gherita; in u n crescendo di ur la e di di­
sperazione pe r a iu ta re la ragazza sono 
entrat i in acqua altr i component i del 
gruppo. Tutt i h a n n o fatto la stessa fine: 
r isucchiati sot t 'acqua den t ro la bocca di 
deflusso; 

ai sensi dell 'art icolo 589 c.p. è stata 
ape r t a u n a inchiesta da pa r t e della p r e tu r a 
c i rcondar ia le di Cagliari; 

a d is tanza di t re anni , il 29 ot tobre 
1996 il GIP, su r ichiesta del P.M. ha di­
sposto l 'archiviazione del p roced imento e 
la res t i tuzione degli atti al P.M.; 

avverso il decre to di archiviazione la 
signora S p r e r a n z a Orrù , m a d r e di una 
delle vittime, ha p resen ta to r icorso in Cas­
sazione —: 

se s iano a conoscenza dei fatti esposti 
in p remessa e qual i s iano le loro valuta­
zioni; 

qual i indagini s iano state effettuate 
sulle reali cause della disgrazia; 

chi avrebbe dovuto sorvegliare e vie­
t a re quel t r a t to di spiaggia e pe rché non 
l 'abbia fatto; 

qual i provvediment i si in tendano 
p r e n d e r e nei confronti di coloro che con il 
loro compor t amen to , anche omissivo, 
h a n n o reso possibile tale tragedia. 

(4-06475) 

SCALIA. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, dei lavori pubblici e del­
l'interno. — Per sapere - p remesso che: 

il 2 se t t embre 1996 t ra Formia e 
Gaeta, sulla s t rada statale « Fiacca », si è 
verificato l 'ennesimo incidente s t radale che 
ha coinvolto ques ta volta una autocis terna 
che t raspor tava acido solforico da Qua-
liano (Napoli) a Serravalle Scrivia (Ales­
sandr ia) ; 

sulla stessa s t rada, il 16 novembre 
1996 si è verificato u n al t ro grave inci­
dente, che ha coinvolto u n au tomezzo di­
re t to a Bari proveniente dal Belgio e il 
col legamento t r a Fo rmia e Gaeta è stato 
in te r ro t to per diverse ore; 

quest i ul t imi incidenti h a n n o eviden­
ziato con d rammat i c i t à il pericolo r a p p r e ­
senta to dal traffico pesante nella s t rada 
statale « Fiacca », s t r ada proget ta ta con fi-
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nalità tur is t iche e che at t raversa, ol tre alla 
riviera di ponente , per molti chilometri , il 
cent ro della città di Gaeta; 

il consiglio comuna le di Gaeta e 
quello di Formia h a n n o recen temente ap ­
provato u n identico ord ine del giorno, nel 
quale si chiede alle autor i tà competent i di 
ado t t a re tutt i gli atti necessari affinché il 
traffico pesante di a t t r ave rsamento venga 
di ro t ta to sul l ' autos t rada adiacente; 

nello stesso t empo le due a m m i n i ­
strazioni comunal i h a n n o chiesto: u n r idi­
segno della viabilità della « Pedemon tana » 
di a t t r aversamento di Formia ; l 'adegua­
men to della s t rada provinciale di Sant 'Ago­
stino; della s t rada di col legamento Fondi-
Ceprano; il po tenz iamento del t r a spor to su 
rotaia. Questi provvedimenti ga ran t i reb­
bero sia l ' a l lon tanamento del traffico pe­
sante dalla costiera del Sud Pont ino sia il 
ra f forzamento della vocazione turis t ica del 
golfo di Gaeta, senza pregiudicare le esi­
genze di sviluppo del por to di Gaeta e del 
merca to ortofrutt icolo di Fondi - : 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
in premessa e quali s iano le loro valuta­
zioni; 

se n o n r i tengano urgente p r e n d e r e 
provvedimenti , ognuno per la p ropr i a com­
petenza, affinché il traffico pesante sia 
d i ro t ta to su s t rade più sicure, così come 
del resto è avvenuto per la s t rada statale 
n. 16 «Adr ia t i ca» . (4-06476) 

SCARPA BONAZZA BUORA. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mi­
nistri degli affari esteri e delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali. — Per sapere , 
p remesso che; 

nella not te del 7 gennaio 1997, alle 
ore 20,30, è avvenuto da pa r t e di u n a 
motovedet ta croata, il seques t ro del mo to -
pesca « Darno CI-3172», di p ropr ie tà di 
Mario Penzo; 

tale motopesca operava in acque in­
ternazional i (al pun to 44 gradi 58 ' Nord-
13 gradi 08 ' Est), cor r i spondente e circa 
vent ic inque miglia da Pun ta Rovigno — : 

quali iniziative s iano state poste in 
essere per o t tenere l ' immediato disseque­
s t ro del motopesca i tal iano; 

quali iniziative e protes te diplomat i ­
che s iano state effettuate presso le au tor i tà 
della Croazia; 

qual i valutazioni s iano state compiute 
dal Governo in ordine ai r appor t i t r a Italia 
e Croazia alla luce di questo non nuovo 
c o m p o r t a m e n t o ostile dei croati nei con­
fronti della nos t ra mar iner ia . (4-06477) 

COSTA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

secondo informazioni acquisite, i pal­
lottolieri elettronici util izzati per l 'estra­
zione dei biglietti vincenti della Lotteria 
Italia sono stati prodot t i dalla società Rio 
Catteau, con sede in Lille; 

de t to acquisto è avvenuto nel novem­
bre 1992, median te t ra t ta t iva privata, in 
seguito ad apposi ta del ibera del Comitato 
per i giochi del novembre 1991; 

in tu t to sono state acquis ta te ot to 
macchine , u n a delle quali des t inata ad 
essere uti l izzata in caso di guasti o mal­
funzionament i di una delle al t re sette; 

il costo dei pallottolieri elettronici, 
s empre secondo informazioni fornite dallo 
stesso minis tero delle finanze, è s tato par i 
a 3.260.000 franchi francesi, par i , al cam­
bio dell 'epoca, a 839.500.000 lire; 

il costo di ogni singola macchina , 
pe r t an to , è s tato par i a circa 105 milioni di 
lire; 

det te macchine sono state utilizzate, 
per la p r i m a volta, nell 'agosto del 1993, per 
l 'estrazione dei biglietti vincenti della lot­
ter ia di Merano; 

la sfiducia nei confronti della lotteria 
Italia p rodo t t a nei ci t tadini in seguito al­
l 'er ra to funz ionamento di det te appa rec ­
ch ia tu re è p robab i lmen te tale da disincen­
t ivare l 'acquisto di biglietti delle future 
lotterie di Stato, p rovocando così un d a n n o 
erar ia le nel l 'ordine dei mil iardi - : 
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se il con t ra t to con la dit ta francese 
Rio Catteau prevedesse anche la forni tura 
di assistenza alle ot to macch ine acquis tate , 
se tale assistenza fosse ancora valida nei 
giorni di es t razione dei biglietti della lot­
teria Italia 1997 e, in caso cont rar io , a 
quale al t ra di t ta fosse s ta ta affidata la 
manu tenz ione degli o t to pallottolieri elet­
tronici; 

se il con t ra t to di manu tenz ione p re ­
veda anche l 'assunzione di responsabi l i tà , 
da par te della dit ta fornitr ice del servizio, 
per i danni provocati dal malfunziona­
mento delle macchine; 

quando sia s tato effettuato l 'ul t imo 
controllo sulle macchine , da pa r t e della 
ditta responsabi le della manu tenz ione , 
p r ima dell 'estrazione e r r a t a dei biglietti 
vincenti della lotteria Italia 1997; 

se abbia in tenzione di rivalersi in 
qualche modo, per il d a n n o subito, sulla 
ditta responsabi le della manu tenz ione ; 

per quale motivo le macch ine s iano 
state acquistate med ian te t ra t ta t iva pr ivata 
e non t rami te gara pubbl ica d 'appal to . 

(4^06478) 

GIANCARLO GIORGETTI. - Al Mini­
stro delle finanze. — Per sapere - p remesso 
che: 

il Consiglio dei Ministri del 28 no­
vembre 1996 ha approva to il regolamento 
sulla semplificazione degli obblighi conta­
bili, comprenden te t ra l 'altro i nuovi limiti 
per l 'obbligatorietà della contabil i tà di ma ­
gazzino e modifiche alle s t ru t tu re contabil i 
di imprese, lavoratori au tonomi e profes­
sionisti; 

il Consiglio dei Ministri del 12 dicem­
bre 1996 ha approva to il regolamento di 
a t tuazione delle disposizioni con tenute 
nell 'articolo 3, c o m m a 147, let tere e ed f) 
della legge n. 549 del 1995, relativo alla 
esclusione dell 'emissione dello scont r ino e 
della ricevuta fiscale per n u m e r o s e opera ­
zioni; 

i professionisti del set tore e le cate­
gorie produt t ive a t t endono con es t remo 
interesse la pubbl icazione di tali provve­
diment i in Gazzetta Ufficiale, affinché di­
vent ino operativi decorsi i 15 giorni della 
pubbl icazione; 

ad oggi i regolament i non r i su l tano 
pubblicat i e si r endono necessari gravosi 
adempiment i , come ad esempio la revoca 
per l 'opzione scontr ino o r icevuta en t ro il 
10 gennaio, al con t ra r io inutili in base alle 
r i ch iamate nuove disposizioni — : 

se sia in tenzione del Governo proce­
dere alla pubbl icazione e in qual i tempi ; 

quali s iano i motivi che h a n n o sino ad 
o ra ostacolato la pubbl icazione, che per­
me t t e rebbe u n a grande semplificazione 
contabi le per numeros iss imi cont r ibuent i . 

(4-06479) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri della sanità, 
dell'interno, della difesa e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
— premesso che: 

la XIII Commissione (Affari sociali 
della Camera) ha avviato un ' indagine co­
noscitiva sulla Croce rossa i tal iana, che 
non è ancora s ta ta conclusa; 

i par tec ipant i alle audizioni del 26 e 
27 novembre , 3, 4, 5, 9 e 10 d icembre 1996 
e, cioè, i m e m b r i della Commissione pa r ­
l amenta re , il commissar io s t r ao rd ina r io 
della Croce rossa italiana, i sei vertici delle 
così det te « component i » dell 'associazione, 
il d i re t tore generale, i pres ident i dei co­
mitat i periferici della Croce rossa i taliana, 
i quali l ' indagine avevano sollecitata, ave­
vano da to u n giudizio negativo sullo s ta tu to 
— poiché avrebbe pe rpe tua to le cause del­
l 'at tuale s tato di conflittualità in terna , di 
abusi e di confusione anche ammin i s t r a ­
tiva della Croce rossa i tal iana — che, già 
« fe rmato » dalla Corte dei conti e dal 
Consiglio di Stato, s embre rebbe essere 
s ta to approva to dal Governo con p a r e r e 
cont rar io , seppure non vincolante, dal 
Consiglio di Stato - : 
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se tale c i rcostanza r i sponda al vero e, 
in caso positivo, quale sia il motivo di tale 
approvazione, m e n t r e l ' indagine p a r l a m e n ­
tare è ancora in corso ed alcuni m e m b r i 
della Commissione affari sociali ne ave­
vano auspicato e pref igurato la revisione, 
anche nella prospet t iva di u n sollecito di­
segno di legge di r io rd ino della Croce rossa 
italiana. (4-06480) 

RUZZANTE. - Al Ministro dei beni 
culturali ed ambientali. — Per sapere -
premesso che: 

con provvedimento della giunta regio­
nale del Veneto n. 5671 del 13 d icembre 
1996, è s tato pe r la te rza volta nomina to 
un commissar io s t r aord ina r io presso l'isti­
tuto regionale ville venete, senza a lcuna 
plausibile motivazione; 

è dal 26 novembre 1993 che si p ro t r ae 
questo lungo per iodo di commissar ia ­
mento, in in ter ro t to fino ad oggi, t r a n n e un 
breve per iodo di consiglio sotto la presi­
denza del professor G. Batt is ta Gasparini , 
dura ta circa qua t t r o mesi nel secondo se­
mestre del 1995; 

dal novembre 1995 la giunta regio­
nale del Veneto ha nomina to il nuovo 
consiglio d 'amminis t raz ione , m a non ha 
nomina to il pres idente , non r e n d e n d o pos­
sibile l ' insediamento del consiglio; 

contes tua lmente (novembre 1995), la 
stessa giunta regionale ha nomina to il p ro ­
fessor Gaspar ini come commissar io s t raor­
dinario, m a n d a t o che d u r a sei mesi. È 
stato nuovamente nomina to come commis­
sario nel maggio 1996. È stato nuovamente 
nomina to come commissar io s t r aord ina r io 
l'ingegner Luciano Zerbinat i ; 

questa m a n c a t a nomina da par te 
della giunta regionale del pres idente com­
por ta ancora una volta, dopo tredici mesi, 
la non convocazione del consiglio ed il 
p e r d u r a r e di u n a s i tuazione di stallo nella 
gestione dell ' istituto con inevitabili r iper­
cussioni sulla conservazione, r e s t au ro e 
valorizzazione delle ville del Veneto e del 
Friuli; 

ne l l ' anno 1996 si sono impegnat i e 
l iquidati mu tu i ed interventi per circa due­
mi lac inquecento milioni; 

dalla metà del l ' anno 1996 vi sono una 
c inquant ina di delibere, per un impegno 
complessivo di circa seimilacinquecento 
milioni, p ra t i camen te ferme per la sud­
detta paral isi amminis t ra t iva , ciò che de­
t e rmina quindi manca t i f inanziamenti che 
in pra t ica bloccano interventi già p rog ram­
mati , o impediscono ai p ropr ie ta r i che 
h a n n o già speso per res taur i di r icevere 
q u a n t o loro accordato ; 

la disponibili tà res idua per il 1996, 
oltre alle cifre suddet te , a m m o n t a a circa 
ul ter iori duemila milioni; 

se sia a conoscenza di questa disa­
strosa si tuazione, che r ischia di c reare 
dann i i r reparabi l i al pa t r imon io artist ico 
delle ville venete; 

se e come in tenda in tervenire af­
finché si ricrei a l l ' in terno dell ' Ist i tuto re ­
gionale ville venete una s i tuazione di nor­
mali tà e corre t tezza amminis t ra t iva e i 
f inanziamenti vengano util izzati per le fi­
nali tà previste anche dal minis te ro dei beni 
culturali , e cioè per la conservazione il 
r e s t au ro e la valor izzazione di un pat r i ­
monio di valore mondia le come quello 
delle ville venete. (4-06481) 

MANGIA CAVALLO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

la legge n. 382 del 1996 stabilisce che 
« le regioni, en t ro il 31 d icembre 1996, con 
apposi to a t to p r o g r a m m a t o r i o di ca ra t te re 
generale anche a stralcio del p iano sani­
tar io regionale, provvedono a r i s t ru t tu ra re 
la re te ospedaliera. . »; 

la regione siciliana ha opera to in que­
sto senso con apposi to decre to del presi­
dente della Regione del 30 d icembre 1996, 
n. 413, previa del iberazione della giunta 
regionale del 28 d icembre 1996, n. 446; 

la dis t r ibuzione dei posti letto nei vari 
ospedali non può d ipendere dalla discre­
zionalità della giunta regionale o dall 'as-
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sessore alla Sanità, m a deve uni formars i 
sia alle specifiche indicazioni della legge 
n. 382 del 1996, sia a q u a n t o previsto in 
mater ia dal decreto legislativo n. 502 del 
1992 e dal decreto legislativo n. 517 del 
1993; 

la legge n. 382 del 1996 prevede l 'uti­
lizzazione dei posti letto ad un tasso non 
inferiore al 75 per cento in media annua , 
ado t tando lo standard di dotaz ione media 
di 5,5 posti letto per mille abi tant i , di cui 
l'I per mille r iservato alla r iabi l i tazione ed 
alla lungodegenza post-acuzie, con u n 
tasso di ospedal izzazione dei 160 per mille; 

nel r ispet to della normat iva e della 
razionalità, nelle scelte sani tar ie devono 
essere prese in cons ideraz ione le esigenze 
terri toriali , le cara t ter is t iche epidemiologi­
che ed i r iscontr i obiettivi della p rodu t t i ­
vità delle s t ru t tu re esistenti; 

dal l 'esame del sudde t to decre to del 
presidente della Regione siciliana n. 413, 
risulta evidente una p reoccupan te ed in­
spiegabile sperequaz ione t re le varie p r o ­
vince siciliane, privi legiandone a lcune a 
scapito di altre; inoltre, a l l ' in terno delle 
singole province, esistono cri teri di valu­
tazione che non r i spe t tano le indicazioni 
previste dalla legge, che calpestano la 
n o r m a non scri t ta della razional i tà di 
scelta e che non obbediscono alla logica 
della p rog rammaz ione manager ia le ; 

la legge della Regione siciliana n. 39 
del 21 aprile 1995 istituiva l 'azienda ospe­
daliera « Ospedali civili r iuni t i di Sciacca », 
per la rete di emergenza di secondo livello; 

l 'azienda ospedal iera di Sciacca, a de­
corre dal I o agosto 1996, si è dota ta di una 
camera iperbarica, e lemento qualif icante 
l'alta specialità e l 'emergenza di te rzo li­
vello; 

l 'unità coronar ica della sudde t ta 
azienda ha, a t tua lmente , u n a dotazione di 
otto posti letto, p e r m a n e n t e m e n t e occu­
pati, che r isul tano l a rgamente insufficienti 
a coprire le reali esigenze epidemiologiche 
e terr i torial i di u n a vastissima zona, che ha 
un bacino di u tenza di circa 150.000 per­

sone residenti , cui vanno aggiunti i poten­
ziali pazient i del g rande flusso turist ico-
t e rmale della zona; 

a l l ' in terno del nuovo complesso ospe­
dal iero di con t rada Seniazza a Sciacca è 
s ta to già costrui to un padiglione dest inato 
alle malat t ie infettive e sono già stati ban­
diti i concorsi per la coper tu ra dei posti del 
persona le sani tar io e pa rasan i t a r io di que­
sto r e p a r t o (più di 3.500 d o m a n d e per 17 
posti di infermiere professionale); 

nonos tan te tu t to ciò, è s tato cancel­
lato, nel proget to di r i s t ru t tu raz ione della 
re te ospedal iera in quest ione, il suddet to 
già previsto r epa r to di malat t ie infettive, 
non t enendo conto delle esigenze ter r i to­
riali, dei dati epidemiologici e della rile­
vante componen te economico-f inanziar ia 
già impegnata ; 

l 'ospedale di Ribera che, in atto, ha 
u n a disponibil i tà concre ta di 121 posti 
letto, nel l 'accordo raggiunto nel luglio 1996 
t ra gli ammin i s t r a to r i del l 'azienda Usi n. 1 
ed i funzionari del l 'assessorato regionale, 
alla sanità, si è visto r iconoscere, nella 
p r o g r a m m a z i o n e ospedal iera, u n totale di 
139 posti letto ed il m a n t e n i m e n t o di tut t i 
i r epar t i esistenti; 

il decre to del pres idente della Regione 
siciliana, n. 413, del 30 d icembre 1996, ha 
sanci to per l 'ospedale di Ribera una r idu­
zione di posti letto, dest inat i alle acuzie, a 
104 e, con t emporaneamen te , è s tato sop­
presso il r epa r to di psichiatr ia (unico p re ­
sidio specialistico di un immenso bacino di 
u tenza) , con la conseguente impossibili tà 
di r icovero per numeros i pazient i psichia­
trici nel raggio di molti chi lometri ; 

se non ri tenga o p p o r t u n o verificare i 
cr i teri adot ta t i dalla giunta e dal presi­
dente della Regione siciliana nella s tesura 
del decre to n. 413 del 30 d icembre 1996, e 
se gli stessi s iano r i spondent i a q u a n t o 
previsto dalla legge n. 382 del 1996; 

se, alla luce di q u a n t o sopra esposto, 
in tenda i n t r ap rende re un' iniziat iva ispet­
tiva per accer ta re eventuali difformità, nel­
l 'atto in quest ione, dalla legislazione, vi-
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gente e se non ri tenga che esistano gli 
estremi per u n a segnalazione alla magi­
s t ra tu ra contabile; 

quale at to concre to intenda, solleci­
tamente , ado t t a re per evitare p reoccupan t i 
conseguenze negative che, dal suddet to de­
creto, p o t r a n n o derivare per l 'assistenza 
ospedal iera nella regione siciliana. 

(4-06482) 

FIORI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - p remesso che: 

77 Tempo del 9 gennaio 1997 ha p u b ­
blicato l 'elenco dei t rasfer iment i comuni di 
questi ultimi ann i dallo Stato ai pr incipal i 
comuni d'Italia, in base a una g radua tor ia 
formulata secondo i contr ibut i prò capite; 

la Capitale, anziché appar i re , in 
quan to tale, in p r ima posizione, r isulta 
addi r i t tu ra t rentaseiesima, con un contr i ­
buto r idot to ad un terzo r ispet to alle p r ime 
classificate; 

ciò cont ras ta con il pr incipio di egua­
glianza di cui all 'art icolo 3 della Costitu­
zione, con il ruolo di Capitale e con il 
r ispetto delle au tonomie locali (articolo 5 
della Costituzione); 

tale illegittima dispari tà di t r a t t a ­
men to ha de te rmina to per la capitale 
danni che, r a p p o r t a n d o le cifre del 1995 
agli ultimi dieci anni , a m m o n t e r e b b e r o a 
circa ventimila miliardi; 

a ciò si debbono aggiungere i manca t i 
investimenti per quelle inf ras t ru t ture che 
lo Stato ha real izzato nella Capitale in 
percentua le ne t t amen te inferiore r ispet to 
al res tan te te r r i tor io nazionale - : 

se non ri tenga di dover d isporre l 'im­
media to r iequil ibrio dei t rasfer iment i fin 
dal 1997, la rest i tuzione delle somme ar­
re t ra te indeb i tamente sot t ra t te alla Capi­
tale e la contabi l izzazione compara t iva e in 
percentua le delle opere pubbl iche e relativi 
f inanziament i dest inat i a Roma r ispet to 
agli altri comuni d'Italia. (4-06483) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - p re ­
messo che: 

le recent i polemiche sui compensi mi­
l iardar i ai cosiddetti « penti t i » non pote­
vano non r i apr i re la piaga delle ben mo­
tivate lamente le dei familiari degli appa r ­
tenent i alle forze dell 'ordine cadut i nel­
l ' adempimento del dovere nella lotta alla 
cr iminal i tà e alla mafia; 

è sempl icemente scandaloso che lo 
Stato, m e n t r e non lesina il ve r samen to di 
contr ibut i , sovvenzioni e r imbors i a vario 
titolo e a pioggia in favore di ex cr iminal i 
macchiat is i dei più efferati delitti, lesini 
invece il ve r samento delle s o m m e spet tant i 
ai familiari dei poliziotti, dei carabinier i , 
dei f inanzieri e degli uomini della polizia 
peni tenziar ia uccisi per m a n o cr iminale, 
cosicché in molti casi si devono a t t endere 
t empi prolungat i e supera re mille difficoltà 
buroc ra t i che per la non disponibil i tà o 
l 'insufficienza dei fondi a disposizione; 

la Pres idenza del Consiglio dei mini­
stri distr ibuisce a t t tua lmente , a p ropr ia 
totale discrezionali tà, u n a non irr i levante 
quo ta del gettito derivante dall '8 per mille 
in favore di u n a plural i tà di enti inutili; 

se non in tenda provvedere a che la 
quota pa r t e del gettito dell'8 per 1000 
dis t r ibui ta agli enti di cui sopra venga 
invece r iservata in favore del fondo per i 
familiari degli appar tenen t i alle forze del­
l 'ordine uccisi dalla mafia e dalla cr imi­
nali tà. (4-06484) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
delle finanze e del tesoro. — Per sapere : 

se sia vero che ogni a n n o l ' importo di 
a lcune decine di miliardi, relativo a vincite 
non esitate, venga assegnato a un fondo 
speciale premia le dest inato ai dirigenti 
central i del minis tero del tesoro; 

se sia vero, come emerge da numeros i 
articoli di s t ampa di questi giorni, che 
l ' amminis t raz ione delle f inanze risulte­
rebbe pa r t i co la rmente a t ten ta a non pa­
gare anche vincite effettuate per e r ro r i 
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dello Stato, come nel caso dei « Gra t ta e 
vinci » compra t i nella provincia di Ber­
gamo, m e n t r e non si rileva a lcun par t ico­
lare impegno per garan t i re ai ci t tadini la 
riscossione delle p ropr i e vincite laddove 
esistono piccoli e r ro r i formali; 

se non r i tengano che vi sia u n con­
flitto di interesse, evidenziato al min is te ro 
delle f inanze da a lcune associazioni di 
consumator i , che non incentiva gli organi 
statali a venire incont ro agli u tent i che per 
e r rore non r iescono a r i scuotere i p rop r i 
premi, come è accaduto nel caso del signor 
Annino di Ciampino, forse pe rché i sud­
detti p remi non riscossi vengono a t t r ibui t i 
a citato fondo; 

a q u a n t o a m m o n t i n o tali cifre per 
ciascuno degli ult imi c inque anni . 

(4-06485) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

le qua t t ro pall ine inceppate d u r a n t e 
l 'estrazione della Lotter ia Italia del 6 gen­
naio 1997 h a n n o rivelato, di fronte all 'opi­
nione pubblica, il p ressapoch ismo della 
burocrazia ; 

da al lora si sono susseguite sui mass 
media le segnalazioni di casi di gravi i r re ­
golarità o anche di soprusi nei confronti 
dei cittadini - : 

se non in tenda al largare l ' inchiesta 
prevista anche agli altri casi segnalati; 

quale esito abbia avuto l ' inchiesta av­
viata dopo gli e r ror i nella s t ampa dei 
« Grat ta e vinci » verificatisi negli scorsi 
mesi; 

se non in tenda va ra re r a p i d a m e n t e 
circolari che garant i scano mass ima t raspa­
renza e tutel ino i dirit t i degli utent i , p re ­
vedendo anche l ' istituzione di un ' au to r i t à 
indipendente di vigilanza; 

se nella composizione delle commis ­
sioni di inchiesta ministerial i sia ass icura to 
che i component i delle stesse non abb iano 
avuto recen temente r appor t i di lavoro con 
i soggetti sottoposti all ' indagine; 

se non ri tenga o p p o r t u n o di provve­
dere u n a dest inazione precisa dei proventi 
dei giochi gestiti dallo Sta to pe r iniziative 
sociali o culturali , come ad esempio accade 
in G r a n Bretagna, dove l'edilizia popola re 
e il c inema sono finanziati con il r icavato 
delle lotterie. (4-06486) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

presso l 'ospedale « Pellegrini Vec­
chio » di Napoli, l 'unificazione del r epa r to 
di chirurgia della m a n o con quello di or­
topedia sta p r o c u r a n d o m a l u m o r i t ra il 
personale medico e p a r a m e d i c o del p r imo 
r epa r to in q u a n t o l 'unificazione sta 
c reando a t tua lmente numeros i disservi­
zi - : 

se non r i tenga utile invece m a n t e n e r e 
l ' indipendenza del r e p a r t o di chirurgia 
della m a n o dell 'ospedale « Pellegrini Vec­
chio », anche in cons ideraz ione del l ' impor­
t anza che riveste ques to r e p a r t o pe r le 
cont inue urgenze. (4-06487) 

PECORARO SCANIO e PROCACCI. -
Al Ministro della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

è giunta allo scrivente u n a segnala­
zione dell 'Associazione naz ionale p ro te ­
zione animal i (Anpa), con sede in Fossano 
(Cuneo), relativa alla p resenza di cani hu-
ski de tenut i in u n a cascina a b b a n d o n a t a e 
in condizioni d isperate ; 

da una verifica effettuata da due vo­
lontar ie dell 'Anpa si scopriva l'effettiva de­
tenzione dei cani in s ta to di d is idra tazione 
e magrezza; 

vista la si tuazione, le due rappresen­
tant i dell 'Anpa p resen tavano denuncia alla 
p rocu ra c i rcondar ia le di Mondovì; 

a seguito di ciò i cani venivano p ron ­
t amen te trasferit i in u n canile della zona; 

con l 'apposizione del segreto is trut­
tor io sulla vicenda, le denunc ian t i sono a 
tutt 'oggi prive di qualsiasi notizia ufficiale 
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sugli esiti della stessa, men t r e per a l t re vie 
le citate volontarie sa rebbero venute a co­
noscenza del d issequest ro e della r iconse­
gna dei cani r i t rovati in stato di detenzione 
al propr ie tar io , sul quale pera l t ro pende­
rebbero a l t re denunce per m a l t r a t t a m e n t o 
di animali ; 

le stesse volontarie, come si evince 
dalla segnalazione ricevuta, avrebbero ap­
preso che il servizio sani tar io della Usi 16 
Mondovì era a conoscenza della citata de­
tenzione, senza per questo avere adot ta to 
gli oppor tun i provvedimenti ; 

sempre dalla segnalazione dell 'Anpa 
si app rende che nel f ra t tempo lo stesso 
servizio sani tar io avrebbe deciso la com­
pleta soppressione degli animal i con l 'au­
silio di u n a relazione medica con la quale 
i t re veter inar i present i avrebbero dovuto 
d ichiarare che i cani e r ano affetti da ma­
lattie gravissime, tali da giustificare la loro 
soppressione; 

la ferma opposizione di due veter inar i 
su t re avrebbe impedi to che ciò accadesse; 

PAnpa nella sua segnalazione denun­
cia, infine, che le varie Usi present i sul 
ter r i tor io non avrebbero mai a t tua to la 
legge n. 281 del 1991 la quale prevede le 
sterilizzazioni, i rifugi, i canili sani tar i e la 
tutela e la vigilanza sugli animal i d'affe­
zione - : 

se sia a conoscenza dell 'episodio de­
scritto in p remessa e quali eventuali prov­
vedimenti in tenda adot ta re ; 

se sia s tata effettuata una verifica 
sulla cor re t ta appl icazione della legge 
n. 281 del 1991 e quali e quan te infrazioni 
alla stessa siano state rilevate. (4-06488) 

LUCA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per cono­
scere - p remesso che: 

a t tua lmen te il set tore teletrasmissioni 
dell 'Enel gestisce le te lecomunicazioni in­
te rne al l 'azienda ed è organizzato in ot to 
servizi terr i tor ial i , t r a cui Torino, coordi­

nat i da u n a direzione con sede a Roma e 
che h a n n o una spiccata au tonomia opera­
tiva; 

l 'Enel avrebbe intenzione di a s sumere 
u n ruolo significativo nel merca to delle 
te lecomunicazioni p roponendos i come 
te rzo gestore per la telefonia cellulare e 
più in generale come forni tore di servizi di 
telefonia, p revedendo di c reare per tali 
funzioni una nuova società che inglobe­
rebbe l 'at tuale set tore teletrasmissioni; 

nel l 'ambi to della r i s t ru t tu raz ione de­
r ivante da tale operaz ione , sa rebbero pre­
viste la soppress ione degli a t tual i ot to ser­
vizi terr i tor ial i e la c reaz ione di t re centr i 
direzionali per la proget tazione e la ge­
stione degli impiant i , con sedi per il nord­
ovest a Milano, per il nord-es t a Venezia e 
per il cent ro-sud a Roma, a t t r ibuendo alle 
res tant i sedi di Torino, Firenze, Napoli, 
Pa le rmo e Cagliari le sole funzioni di eser­
cizio e manu tenz ione degli impiant i e pr i ­
vandole di ruoli dirigenziali; 

è evidente che u n a simile r i s t ru t tu­
raz ione penal izza pesan temen te l 'at tuale 
dis t r ibuzione ter r i tor ia le del set tore tele­
t rasmissioni , d i spe rdendo il g rande pa t r i ­
monio professionale di proget tazione e 
real izzazione che oggi risiede nei servizi di 
te letrasmissioni e d a n d o ai servizi stessi 
u n a posizione subord ina ta nell 'organizza­
zione della nuova società di te lecomunica­
zioni; 

in par t icolare ; se la nuova organizza­
zione fosse posta in essere, il servizio te­
letrasmissioni di Torino, che a t tua lmente 
ha un organico di cen toc inquanta persone 
e la competenza sugli impiant i di teleco­
municaz ione di Piemonte , Valle d'Aosta e 
Liguria, ver rebbe pr ivato di una a u t o n o m a 
s t ru t tu ra dirigenziale e delle funzioni di 
proget tazione e real izzazione di impiant i , 
con una probabi le pesante cont raz ione de­
gli organici, che por te rebbe , in prospett iva, 
ad un impa t to negativo sul l 'occupazione e 
sulle attività produt t ive indot te - : 

se sia in formato di tale proget to di 
nuove attività e della relativa r iorganizza-
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zione aziendale che l 'Enel avrebbe inten­
zione di svi luppare sul te r r i tor io nazionale; 

se e qual i misure abbia in tenzione di 
a t tuare affinché le nascent i iniziative del­
l'Enel or ienta te al merca to crescano in­
torno al l 'a t tuale nucleo aziendale, inte­
grandolo con le nuove esper ienze profes­
sionali richieste, m a evi tando nel con tempo 
di depaupe ra r e u l t e r io rmente ter r i tor i che 
già vivono u n a d r a m m a t i c a crisi produt t iva 
ed occupazionale . (4-06489) 

FONGARO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

da diversi giorni si pa r la di u n p iano 
segreto messo a p u n t o da Cesare Vaciago 
che prevederebbe l 'e l iminazione di cento-
novantasei t ra t t e ferroviarie in Piemonte, 
centonovanta t ré in Lombard ia , centodue in 
Veneto, dieci in Friuli , qua ran tase i in Li­
guria e novan tuno in Emilia; 

con tale p iano le Ferrovie dello Sta to 
s ta rebbero t en t ando di pr ivare il Nord di 
collegamenti ferroviari locali, pena l izzando 
ancora una volta le sue popolazioni che 
vivono di pendola r i smo; 

ad avviso del l ' in terrogante , la politica 
dei t raspor t i a t tua ta dall'Ulivo mi ra alla 
real izzazione di un preciso disegno, ossia 
di r ica t tare e p ressa re in ogni modo il 
Nord, colpendolo nei suoi pun t i vitali: eco­
nomia e s is tema dei t raspor t i locali - : 

se in tenda r ende re immed ia t amen te 
noto nel dettaglio il p iano segreto che le 
Ferrovie dello Stato avrebbero vara to e se 
intenda fornire ch ia r iment i sugli assurdi 
tagli delle t ra t te ferroviarie del Nord, p re ­
cisando quali s iano in par t ico lare i colle­
gamenti ferroviari locali che dovrebbero 
essere el iminati . (4-06490) 

GRAMAZIO. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

l 'Italia è una Repubbl ica democra t ica 
fondata sul lavoro (articolo 1, p r i m o 
c o m m a della Costituzione); 

la Repubbl ica r iconosce a tut t i i cit­
tadini il d i r i t to al lavoro e p romuove le 
condizioni che r e n d a n o effettivo ques to 
dir i t to (articolo 4, p r imo c o m m a della Co­
sti tuzione); 

ogni c i t tadino ha il dovere di svolgere, 
secondo le p ropr ie possibilità e la p ropr ia 
scelta, un 'at t ivi tà o una funzione che con­
cor ra al progresso mater ia le o spir i tuale 
della società (articolo 4, secondo c o m m a 
della Costituzione); 

tali art icoli non t rovano da alcuni 
anni p iena a t tuaz ione nella vita quot id iana 
della Nazione a causa di una disoccupa­
zione s e m p r e più ampia; 

gli Uffici di col locamento non sono 
per lo più in grado di esaudire le r ichieste 
degli iscritti; 

la maggioranza dei disoccupati — t ra 
i quali vanno compres i gli invalidi civili 
vit t ime del disinteresse dei falsi invalidi 
u su rpa to r i dei loro posti di lavoro - co­
st i tuiscono u n a nuova real tà sociale co­
s t re t ta a vivere ai limiti della sopravvi­
venza; 

Carla Materazzi , na ta a Grosseto il 9 
febbraio 1959, res idente in Roma, invalida 
civile al 60 per cento, priva di qualsiasi 
appoggio familiare, iscrit ta all'Ufficio di 
col locamento dal 22 novembre 1985 e al­
l'Ufficio di col locamento speciale dal 12 
gennaio 1996, è la diret ta t es t imonianza 
della soprac i ta ta povertà ed a t tende, di 
conseguenza, insieme a quelle migliaia di 
ci t tadini che si t rovano nelle stesse preca­
rie condizioni , un 'az ione efficace del Go­
verno —: 

come i Ministri in terrogat i i n t endano 
r i spondere concre tamente alla signora 
Carla Materazzi , afflitta dalle p roblemat i ­
che der ivant i dalla m a n c a n z a di occupa­
zione per gli invalidi civili. (4-06491) 

TARADASH. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che al l ' in terro­
gante r i su l tano i seguenti fatti: 
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il comando provinciale dei Carabi­
nieri di Sa lerno e il c o m a n d o compagnia 
carabinier i di Amalfi h a n n o avviato u n a 
serie di indagini di n a t u r a discipl inare a 
carico del capi tano E d m o n d o Cirielli nel 
luglio 1994, già candida to nel collegio nu­
m e r o sedici nelle elezioni del 27 m a r z o 
precedente , già comandan t e la compagnia 
di Amalfi e al lora in servizio presso il 
decimo battaglione compagnia e t e m p o r a ­
neamente , in at tesa di t rasloco, d imoran t e 
presso l'alloggio del c o m a n d a n t e della Ca­
se rma di Amalfi; 

tale indagine è na ta a seguito di u n 
esposto anon imo giunto al c o m a n d o gene­
rale dell 'Arma, e da ques t 'u l t imo t rasmesso 
per competenza e notizie; 

gli articoli 420 del regolamento gene­
rale del l 'Arma dei Carabinier i e 82 del­
l ' istruzione sul carteggio per l 'Arma dei 
Carabinier i vietano espressamente ogni ac­
ce r t amento concernente esposti anon imi 
e/o apocrifi —: 

come mai la scala gerarchica del co­
m a n d o provinciale di Sa lerno non sia su­
bito in tervenuta per censura re la viola­
zione degli articoli 420 Rga e 82 Ica, che 
r i sul terebbe dalla let tera di quel c o m a n d o 
inol t ra ta come esito di un ' inchies ta in 
real tà non disposta da alcuno, visto che il 
Comando Generale del l 'Arma aveva speci­
ficato per competenza e notizie, senza 
usare al t re allocuzioni come « con p re ­
ghiera di accer tament i e notizie sulla verità 
dei fatti », perché quindi si abbia costre t to 
il capi tano Cirielli, in m a n c a n z a di una 
tutela amminis t ra t iva e gerarchica, a r i­
cor re re al l 'autori tà giudiziaria per tu te lare 
i p ropr i dirit t i di r iservatezza; 

se, a presc indere l'esito giudiziario 
della denuncia spor ta dal capi tano Cirielli, 
non si r i tenga o p p o r t u n a un ' inchies ta di­
scipl inare sulla violazione dei predet t i a r ­
ticoli, la cui ratio è quella di offrire u n a 
salvaguardia giuridica più estesa del codice 
penale per quei cittadini, come i mili tari , 
sottoposti a vincoli e a regimi giuridici 
speciali, con t ro gli eventuali abusi dei su­
periori , nell 'esercizio della podestà disci­
p l inare . (4-06492) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno, 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere - p remesso che: 

mar t ed ì 17 d icembre 1996, il F u a n -
Azione Universitaria, o rgano di Alleanza 
nazionale al l ' interno dell 'università, t enne 
u n a conferenza sulla droga nella facoltà di 
scienze politiche di Firenze, alla quale 
par tec ipò anche l ' interrogante; 

alla conferenza furono invitati, t r a gli 
altri , il consigliere socialista al c o m u n e di 
F i renze Toni Innocenti , ed il consigliere di 
Alleanza nazionale al c o m u n e di F i renze 
Achille Totaro; 

il pres ide della facoltà, professor Gio-
vannini , non riuscì ad impedi re l 'occupa­
zione, da pa r t e di estremist i di sinistra e 
mil i tant i dei centr i sociali, della sala adi­
bita alle conferenze, cost r ingendo lo svol­
gimento della manifestazione nel l 'a t r io 
della facoltà stessa; 

nonos tan te lo scandi re di slogan con­
t ro l ' interrogante, è s tato grazie al senso di 
responsabi l i tà degli in tervenut i alla confe­
renza se tu t to si è svolto c o m u n q u e rego­
l a rmen te e senza incidenti - : 

quali provvedimenti si i n t endano 
p r e n d e r e nei confronti del pres ide della 
facoltà di scienze politiche, professor Gio-
vannini , che, con il suo compor t amen to , ha 
p la tea lmente adot ta to due pesi e due mi­
sure nei r iguardi delle attività cultural i 
della facoltà, facendo venire così meno 
quella capaci tà di mediaz ione che do­
vrebbe cara t te r izzare e dist inguere il mas ­
simo responsabi le di una facoltà universi­
tar ia; 

quali misure si i n t endano ado t t a re sia 
nei confronti di coloro che h a n n o ten ta to 
invano di impedire un l ibero dibat t i to, sia 
nei confronti di chi ha impedi to , con su­
perficialità e noncuranza , l 'occupazione 
a rb i t ra r i a di locali universi tar i , con con­
seguente messa al b a n d o di ogni l ibertà di 
pens iero e di espressione. (4-06493) 
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PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni — Per 
sapere - p remesso che: 

con la legge n. 1376 del 1965 e fino 
al l 'entrata in vigore della legge n. 71 del 
1994 venivano assunti , a t empo de te rmi­
nato, per la d u r a t a di mesi t re , lavoratori 
« precar i » in forza a l l ' amminis t raz ione 
delle poste, a seguito di d o m a n d a di as­
sunzione; 

la legge n. 355 del 1989, con conse­
guente regolamento e m a n a t o con decre to 
ministeriale n. 308 del 28 apri le 1990, p re ­
vedeva all 'articolo 1 l 'assunzione del cin­
quan ta per cento dei posti disponibili nella 
qualifica di ope ra to re di esercizio degli 
uffici principali (UP), spet tant i agli idonei 
dei concorsi r iservati ai precar i ; 

tali posti venivano at t r ibui t i in più 
fasi, la p r ima delle qual i con r i fer imento ai 
posti disponibili alla da ta del 31 d icembre 
1989; 

successivamente alle p r ime fasi, dove 
u n certo n u m e r o di p recar i fu assunto , non 
si ebbero più assunzioni da pa r t e del l 'am­
minis t razione delle poste, m a si p rocedet te 
soltanto nel 1992 alla compi lazione delle 
graduator ie compar t imen ta l i e nazionali ; 

queste g radua to r ie r i su l te rebbero an­
cora valide; 

con l 'entrata in vigore della p rede t t a 
legge n. 71 del 1994, con conseguente t ra ­
sformazione de l l ' amminis t raz ione delle 
poste in ente pubbl ico economico, conti­
nuavano ad essere assunt i i lavoratori 
« precar i », così come previsto dal l 'ar t icolo 
8 del cont ra t to nazionale dei lavoratori ; 

in da ta 23 d icembre 1994, nel l 'am­
bito di misure di raz ional izzazione della 
finanza pubblica, all 'art icolo 22, c o m m a 8, 
si disponeva che per il t r iennio 1995-1997 
le amminis t raz ioni potevano as sumere 
personale di ruolo e a t empo de te rmina to , 
ut i l izzando gli idonei delle g radua to r ie dei 
concorsi, approvate dal l 'organo compe­
tente, a decor re re dal 1° gennaio 1992, la 
cui validità veniva proroga ta al 31 dicem­
bre 1997; 

r i su l terebbe che dalla fine del 1991 
ad oggi l ' amminis t raz ione delle poste non 
effettua più assunzioni di « ope ra to re di 
esercizio » r iservato ai precar i ; 

l 'Ente poste si accinge ad as sumere 
t r emi laduecen to uni tà previste all 'art icolo 
9, c o m m a 21 , del decreto-legge n. 510 del 
1996 per i lavorator i che h a n n o pres ta to 
servizio presso l 'Ente poste a pa r t i r e del 1° 
d icembre 1994 - : 

per qual i motivi l 'ente poste i taliane, 
nelle nuove assunzioni previste per t remi­
laduecento unità, non in tenda r iconoscere 
i lavoratori p recar i di cui alla legge n. 1376 
del 1965, ar t icolo 3, non t enendo conto 
della legge n. 71 del 1994, all 'articolo 6, 
c o m m a 1, che obbliga l 'Ente a r iconoscere 
g iur id icamente i r appor t i attivi e passivi; 

per quali motivi l 'ente poste non in­
t enda r iconoscere la g radua to r i a nazionale 
degli stessi p recar i e m a n a t a nel 1992. 

(4-06494) 

EVANGELISTI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

nel c o m u n e di For te dei Marmi , cen­
t ro turis t ico di gran m o d a al cent ro della 
Versilia storica, ope ra da alcuni ann i un 
posto fisso di polizia, per la cui ist i tuzione 
il c o m u n e si è a lungo ba t tu to in passa to 
e per la cui ape r tu r a furono spese ingenti 
somme, aggiranti in to rno ai due miliardi; 

il ques tore di Lucca ha r ichiesto al 
minis te ro al fine di r e c u p e r a r e personale 
per la p ropr ia ques tu ra e per il commis­
sar ia to di Viareggio, la ch iusura del sud­
det to posto fìsso di polizia; 

tale posto fisso, ben inseri to nel tes­
suto sociale, ha svolto e svolge u n a impor­
tan te opera di control lo del terr i tor io , di 
prevenzione e repress ione dei reat i ; ha 
raggiunto un ot t imo livello di s icurezza ed 
è diventato u n p u n t o di r i fer imento per la 
c i t tadinanza, anche per il servizio di « vo­
lante » svolto cont inua t ivamente nel l 'arco 
delle 24 ore; 
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il personale della polizia di Stato che 
presta servizio presso il posto fisso di For te 
dei Marmi ha acquisi to una conoscenza 
approfondi ta delle p rob lemat iche in ord ine 
alla s icurezza ed ord ine pubbl ico di quel 
terr i torio, conoscenze e professionali tà che 
and rebbe ro s icuramente disperse nel caso 
di t ras fer imento degli opera tor i stessi alla 
ques tura di Lucca o al commissar ia to di 
Viareggio; 

h a n n o preso posizione cont ro la chiu­
sura del suddet to posto fisso: a) le maggiori 
organizzazioni sindacali del personale 
della polizia di Stato; b) tu t ta la s t ampa 
locale; c) le categorie tur is t ico-economiche 
degli albergatori , degli esercenti degli sta­
bilimenti ba lnear i e degli altri commer ­
cianti, che r i tengono che tale soppress ione 
sarebbe u n grave d a n n o per l ' immagine 
della zona, sopra t tu t to per i punt i a rischio 
di Cinquale e Vittoria Apuana , nei quali 
quo t id ianamente vengono comba t tu te p ro ­
sti tuzione e microcr iminal i tà connessa - : 

se r i tenga di intervenire per evitare la 
soppressione del posto fisso di polizia di 
For te dei Marmi , s tante la necessità di 
man tene re l 'at tuale livello min imo di sicu­
rezza raggiunto; 

se r i tenga di p rocedere al trasferi­
men to o al l 'assunzione di personale da 
adibire al comple t amen to della p ian ta or­
ganica, o ra carente , della ques tu ra di 
Lucca e del commissar ia to di Viareggio-
Versilia; 

se r i tenga di p rocedere ad un ade­
guato a u m e n t o dell 'organico in m o d o da 
far diventare il suddet to posto fisso u n 
commissar ia to di polizia, vista l 'adegua­
tezza della s t ru t tu ra esistente. (4-06495) 

WIDMANN, BRUGGER e ZELLER. -
Al Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

l'ufficio Svad di For tezza (Bolzano) è 
un esempio di col laborazione, di organiz­
zazione, di produtt ivi tà , e di coscienza del 
dovere; 

i doganieri , una volta perso il lavoro 
doganale, si sono convertit i in ispettori con 
t an to successo a favore dello Stato, e 
quindi a favore dei cit tadini onesti; 

quest i servitori dello Stato h a n n o 
c o m p r a t o i telefonini di tasca propria , non 
h a n n o macch ine di servizio e r inunc iano 
al l ' indenni tà di reperibil i tà, pu r di poter 
lavorare e scopr i re gli evasori, ossia i cit­
tadini disonesti; 

r isul ta agli in ter rogant i che questa 
attività e il successo di questa squad ra 
efficiente a qua lcuno nel minis tero delle 
f inanze n o n piace affatto, fino al pun to che 
si in tenda disgregarla e degradare i singoli 
componen t i a semplici impiegati affinché 
non d is turb ino più; 

per la disponibil i tà di farsi t rasferire 
si offrono c inquan ta milioni, mot ivando 
questi t rasfer iment i con le mancanze di 
p ra t iche doganali; 

è s tato r e s t au ra to l'ufficio doganale al 
Brennero , che dopo è r imas to inutil izzato; 

sono in fase di r ipr is t ino varie ca­
se rme della Guard ia di f inanza nella Valle 
Aur ina ed è s ta ta costrui ta ex novo la 
case rma al Passo di Vizze, dal quale verso 
l 'Austria pa r t e solo un sentiero, usato da 
turist i e best iame; 

a Bolzano il minis te ro in tende acqui­
s tare u n nuovo cent ro - non si comprende 
a quale fine - se il lavoro doganale di­
minuisce ed il personale viene m a n d a t o 
via - : 

se non ri tenga di compiere indagini 
severe per sapere i motivi di questi prov­
vedimenti mol to s t rani e comunque dan­
nosi; 

se non ri tenga di concordare in per­
sona con i responsabi l i della provincia di 
Bolzano l'attività del minis tero nella p ro ­
vincia stessa; 

se non r i tenga far r i spe t ta re scrupo­
losamente lo S ta tu to di au tonomia e le 
varie n o r m e di a t tuaz ione , per esempio 
quella sul bil inguismo; 
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se non ri tenga di e saminare a t ten ta ­
mente se ve ramente tu t to il minis tero è 
convinto di comba t t e re ser iamente l'eva­
sione fiscale o se qua lcuno in tende ancora 
favorire l 'evasione; 

se sia a conoscenza dei provvediment i 
antievasione efficaci degli altri paesi del­
l 'Unione europea; 

se non ri tenga di specificare final­
mente il definitivo concet to ed i vari prov­
vedimenti alla lotta all 'evasione, dando così 
fiducia ai cit tadini onesti . (4-06496) 

LEMBO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

la legislazione nazionale sulla sanità, 
anche in re lazione al con tenu to della legge 
finanziaria pe r il 1997, prevede, in base al 
r appor to unico nazionale t ra abi tant i e 
posti letto, che le regioni provvedano alla 
chiusura degli ospedali non r ien t ran t i nei 
limiti min imi accettabili; 

la regione Veneto, con sue apposi te 
no rme , ha classificato gli ospedali present i 
sul ter r i tor io e, nel l 'ambito dell'Ussl, n. 5 
della provincia di Vicenza, ha definito gli 
ospedali di Lonigo e Montecchio Maggiore 
come « ospedali dis tret tual i »; 

p u r in presenza di tale sostanziale 
par i tà di classificazione, solo l 'ospedale di 
Lonigo ha subi to la so t t raz ione di repar t i , 
di mezzi e di personale ; 

il te r r i tor io di Lonigo, con u n bac ino 
di u tenza di 35.000 abi tant i , r imane p r a ­
t icamente privo di assistenza sani tar ia ade­
guata ad esigenze minime; 

il t e r r i tor io stesso non dispone né di 
vie di comunicaz ione rap ide né di mezzi di 
t r a spor to pubblici adeguati , con evidente 
disagio della popolazione; 

anche a fronte del l 'accordo interve­
nu to il 14 o t tobre 1996 t ra l 'assessore 
regionale alla sanità, Iles Braghet to, ed il 
s indaco del comune di Lonigo, Giuliano 
Criyellari, è in at to u n a str isciante forma di 
elusione di quan to stabilito in tale docu­
mento ; 

la s i tuazione di grave disagio generale 
è s ta ta evidenziata anche dalla denunc ia 
p re sen ta t a da alcuni medici ospedalieri 
a l l 'autor i tà giudiziaria nel cor ren te mese di 
gennaio 1997; 

pe r pro tes ta cont ro tale s i tuazione e 
pe r difendere i diritti della c i t tadinanza, il 
Danilo Schena to sta sos tenendo dal 20 
novembre 1996 u n o sciopero della fame, 
con evidente pericolo per la sua salute e 
per la sua stessa vita; 

tale sciopero ha riscosso ampio con­
senso e sol idarietà da pa r t e della cittadi­
n a n z a di Lonigo e dei comuni limitrofi; 

il segretar ia to generale della Presi­
denza della Repubblica, r i spondendo ad 
u n a le t tera indir izzata dal signor Schena to 
al Capo dello Stato, informa di avere « ... 
indi r izza to la sua let tera al minis te ro della 
sani tà con la r accomandaz ione di u n at­
t en to esame di q u a n t o in essa r appresen ­
tato. . . » - : 

come in tenda attivarsi per salvaguar­
da re i fondamenta l i dirit t i della popola­
zione, ed in par t ico lare per non compro ­
me t t e r e u l t e r io rmente la salute del signor 
Schenato , de t e rmina to a proseguire ad ol­
t r a n z a la sua protesta ; 

come in tenda intervenire per risol­
vere i gravi p rob lemi dell'Usi n. 5 e per 
va lu tare il c o m p o r t a m e n t o del d i re t tore 
generale e del d i re t tore sani tar io della sud­
det ta Usi che h a n n o for temente ed ingiu­
st i f icatamente penal izza to l 'ospedale di Lo­
nigo; 

se non ri tenga sia nel dir i t to della 
popolaz ione leonicena o t tenere u n a m o r a ­
tor ia nel l 'applicazione delle schede regio­
nali, come avvenuto per l 'ospedale di Mon­
tecchio, in at tesa di eventuali nuove ri­
s t ru t tu raz ion i nel l 'ambito della sani tà vi­
cent ina più r i spondent i ai bisogni 
fondamenta l i della popolazione stessa. 

(4.06497) 

FONTAN e CALZAVARA. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

la s t ampa ha dato notizia della p re ­
visione di un « megaincentivo » di cin-
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quan ta milioni prò capite pe r il pe rsona le 
degli uffici doganali che accetta di t rasfe­
rirsi al nord a pa r t i r e dal 1° gennaio 1997; 

tale incentivo è diret to al persona le 
che si trasferisce a Milano, Trieste e Ve­
nezia dalle sedi di Bari, Palermo, Napoli e 
Bolzano; 

l 'eccedenza di personale pubbl ico ne ­
gli uffici del sud e la carenza invece in 
quelli del nord è cosa r i saputa ed impu­
tabile solo ad una gestione clientelare della 
cosa pubblica; 

c o m u n q u e u n simile provvedimento 
non trova a lcuna giustificazione d'essere, 
sopra t tu t to in un m o m e n t o di crisi econo­
mica ed occupazionale del paese, d imo­
s t rando ancora una volta l ' incapacità del 
Governo di saper ammin i s t r a r e cor re t ta ­
mente ed e q u a m e n t e il paese, a n n u n c i a n d o 
provvedimenti in modo central ist ico e con­
t ro gli interessi del nord; 

tale provvedimento, qua lo ra fosse 
vero, d imost ra che anche questo Governo 
non riesce o non vuole r icor re re ad una 
reale ed o p p o r t u n a mobil i tà dei p rop r i 
d ipendent i al fine di sanare le deficienze 
amminis t ra t ive pubbliche; 

il t rasfer imento , così l au t amen te in­
centivato, ol t re a gravare pesan temen te 
sulle tasche dei contr ibuent i , r app re sen ta 
un ' invasione delle regioni set tentr ional i , 
o rmai r idot te da t empo a « colonia » da 
par te delle regioni meridional i , cui deb­
bano consegnare gli utili del p ropr io la­
voro, indispensabil i oggi più che mai pe r 
reggere la concor renza europea e m o n ­
diale; 

per far fronte alla ca renza di perso­
nale negli uffici amminis t ra t ivi del no rd si 
po t rebbe r i cor re re alla mobili tà di ufficio 
obbligatoria o indire concorsi su base re­
gionale - : 

qua lo ra la notizia r ipor ta ta dalla 
s t ampa cor r i sponda al vero, se non r i tenga 
o p p o r t u n o revocare il provvedimento che, 
in un m o m e n t o di profonda crisi econo­
mica come quello che ci t roviamo ad af­
frontare, non è assolu tamente accettabile 

da tutt i quei cont r ibuent i che, in nome del 
r i s anamen to del debi to pubblico, si vedono 
al pagamen to cont inuo di urgenti e s empre 
più n u m e r o s e tasse. (4-06498) 

FEI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

si deve dare assistenza sani tar ia p u b ­
blica ai ci t tadini poiché è un servizio per 
tut t i ind iscr imina tamente ; 

l 'assistenza sani tar ia pubbl ica deve 
ope ra re a favore della vita; 

in Italia esistono molti casi di citta­
dini in coma profondo e s tato vegetativo, 
sette sol tanto all 'ospedale civile di Brescia; 

le s t ru t tu re specializzate a seguire 
pazient i che si t rovano in coma profondo 
e s ta to vegetativo sono inesistenti; 

i casi di coma profondo e s tato ve­
getativo vengono affidati a uni tà di r iani­
maz ione e r iabil i tazione, m a molti pazient i 
vengono rifiutati dalle s t ru t tu re sopra ci­
ta te per essere « casi senza spe ranza »; 

il c i t tadino Mauriz io Olivari, un gio­
vane di 33 anni , in coma profondo e s tato 
vegetativo dal 1995, è r icoverato nel re­
pa r to di chirurgia plastica dell 'ospedale 
civile di Brescia, e non riceve a tutt 'oggi 
cure idonee e adeguate per man tene r lo in 
vita nelle migliori condizioni, non essendo 
il r e p a r t o adeguato; 

Mauriz io Olivari è s tato rif iutato più 
volte da vari centri , più p repara t i a se­
guirlo del r epa r to di chirurgia plastica 
dell 'ospedale civile di Brescia, per essere 
u n « caso senza spe ranza »; 

i pa ren t i dei pazient i in coma p ro ­
fondo e s ta to vegetativo finiscono per dover 
a s sumere a p ropr io carico (sia di impegno 
che di costi) l 'assistenza special izzata - : 

che cosa in tenda fare al r iguardo il 
Ministro in ter rogato cons ide rando la sua 
d ichiara ta difesa al dir i t to alla vita e con­
s iderata la gravità delle condizioni dei pa­
zienti in coma profondo e s tato vegetativo, 
nonché la percentuale , non t rascurabi le , di 
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casi tornat i alla vita normale , pe r risolvere 
con la mass ima urgenza possibile il « caso » 
di Maurizio Olivari, nonché la difficile si­
tuazione di tut t i gli altri ci t tadini che ver­
sano nelle stesse d r a m m a t i c h e condizioni . 

(4-06499) 

COPERCINI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri della sanità, 
del bilancio e programmazione economica, 
dell'industria, commercio ed artigianato e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

il p iano di raz ional izzazione della 
spesa sanitaria, perseguito, si dice, a t t ra ­
verso i tagli delle varie leggi f inanziarie, 
prevede per la provincia di F e r r a r a la 
r iduzione del n u m e r o dei nosocomi da 
nove a qua t t ro , secondo cri ter i discutibili e 
che ignorano le esigenze di una pa r t e della 
società civile; 

detto p iano prevede la ch iusura t ra 
l 'altro dell 'ospedale San Camillo di Comac-
chio e la contes tuale cos t ruz ione di un 
nuovo ospedale a Valle Oppio di Lago-
santo, in provincia di F e r r a r a ; 

la cosiddetta manovra di razional iz­
zazione, per l imitarci a quest i due casi, è 
più che scandalosa^ in q u a n t o il « Valle 
Oppio » dovrebbe essere cost rui to in una 
area dis tante da centr i u rban i , quasi rele­
gata da essi, scomoda per tut t i i paesi del 
comprensor io; 

l 'area sulla quale sorge l 'ospedale è 
priva di servizi general i (energia, fogna­
ture, gas, eccetera), priva di a r te r ie s t radal i 
che non siano viabilità vicinale appena 
aggiornata, t e r r eno di scarsa t enu ta geo­
logica che c o m u n q u e a n d r e b b e bonificato 
e consolidato, con eno rmi costi aggiuntivi; 

tale soluzione quindi n o n s em br a es­
sere in a rmon ia con le esigenze di raz io­
nalizzazione della spesa pubbl ica per i 
costi di real izzazione che la scelta « Valle 
Oppio » comporta ; 

tale soluzione s embra di fatto volere 
ghett izzare in un ' a r ea lon tano dalla società 
par t i meno for tunate della società stessa; 

la scelta « Valle Oppio » sembra p re ­
figurarsi come un tr is te esercizio di uti­
lizzo a rb i t ra r io del d e n a r o pubbl ico a t t ra ­
verso la creazione inuti le e ad hoc di 
s t ru t tu re pubbl iche; 

r isulta a l l ' in terrogante che la gara 
d 'appal to avrebbe visto la par tec ipazione 
di una sola dit ta la Coop Costruttori , di 
Argenta; 

innumerevol i sono stati i parer i con­
t rar i espressi dalla società civile sia al 
proget to generale che alle specifiche par ­
ticolari; 

su l l ' a rgomento si è sca tenata una p ro ­
testa popolare che d u r a o rma i da due anni 
e che ha visto oppors i tu t ta la c i t tadinanza 
di Comacchio (sindaco, giunta e consiglieri 
di maggioranza ed opposiz ione in testa), 
protes ta che ha po r t a to a blocchi stradali , 
alla venti lata protes ta di voto nelle ul t ime 
elezioni politiche, a manifestazioni che, 
come quella davant i alla sede del consiglio 
regionale del l 'Emil ia-Romagna, ha visto 
l 'adesione di ol t re duemi la cittadini; 

in quella c i rcostanza l 'at tuale Mini­
s tro dell ' industr ia , del commerc io e del­
l 'ar t igianato Bersani , a l lora pres idente 
della regione Emil ia -Romagna , e l 'asses­
sore alla sani tà Missoni d iedero udienza ad 
una nu t r i t a delegazione formata da sin­
daci, politici ed ammin i s t r a to r i del com­
prensor io , non offrendo agli inter locutor i 
come al solito a lcuna r isposta; 

sulla quest ione diversi ci t tadini h a n n o 
presen ta to sedici esposti alla magis t ra tu ra 
configuranti gravi i r regolar i tà che finora 
pe rò non si è espressa al r iguardo; 

un nu t r i to n u m e r o di ammin i s t r a to r i 
si è r ecen temente reca to al CIPE e al 
minis tero di grazia e giustizia senza r iu­
scire ad o t tenere r isposte esaurient i alla 
quest ione San Camillo e ospedale « Valle 
Oppio » — : 

se nell'iter p rocedura le per la chiu­
sura dell 'ospedale San Camillo e la conse­
guente decisione di cos t ruzione dell 'ospe­
dale Valle Oppio (ovvero la costruzione di 
u n ospedale con le medes ime finalità di 
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uno soppresso), e nella gestione della gara 
d 'appal to si ravvisino, come è possibile 
dedur re dai document i , colpe gravi da 
par te degli ammin i s t r a to r i pubblici che 
h a n n o favorito sino ad ora il progetto; 

se risulti al Governo che la magis t ra­
tu ra abbia avviato indagini al r iguardo e, in 
caso positivo, quale ne sia lo stato. 

(4-06500) 

CANGEMI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. Per sapere - p remesso che: 

la ma t t ina di venerdì 10 gennaio 
1997, un consistente n u m e r o di dirigenti di 
Alleanza Nazionale, t ra cui l 'onorevole 
Nello Musumeci , p a r l a m e n t a r e europeo, ha 
tenuto una conferenza nei locali del liceo 
scientifico statale « Leonardo da Vinci » di 
Niscemi (Caltanisetta); 

l 'iniziativa, per le modal i tà con cui è 
stata organizzata , per i toni usati e per 
l ' impossibilità di espr imers i in un l ibero 
cont raddi t tor io da pa r t e di opinioni di­
verse da quelle dei relatori , è senz 'a l t ro 
catalogabile, ad avviso del l ' interrogante, 
come mero at to di p ropaganda del par t i to 
erede della mussol in iana Repubbl ica di 
Salò; 

per garan t i re la par tec ipaz ione del-
1'« istruttiva » iniziativa è stata disposta la 
sospensione delle lezioni per le classi del 
t r iennio e gli s tudent i sono stati costret t i 
ad assistere alla « performance » o ra tor ia 
degli esponent i di Alleanza Nazionale; 

non risulta che gli organi collegiali 
dell ' istituto abb iano au tor izza to la gravis­
sima iniziativa descri t ta; 

il liceo scientifico « Leonardo da Vin­
ci » si è cara t te r izza to nel recante passa to 
per poco edificanti episodi di rifiuto del­
l 'accesso alla scuola e significative real tà 
della società di Niscemi e pers ino ad ope­
ra tor i del l ' informazione - : 

come sia s ta to possibile u n uso così 
graviss imamente s t rumenta le di una isti­

tuz ione scolastica dello Stato e l ' inaudita 
violazione dei dirit t i democrat ic i dei gio­
vani ci t tadini che f requentano l 'istituto; 

quali iniziative voglia immedia ta ­
men te p romuovere per individuare le re ­
sponsabil i tà ed assumere gli oppor tun i 
provvediment i . (4-06501) 

CENTO. — Ai Ministri dell'interno, dei 
lavori pubblici e dell'ambiente. — Per sa­
pere - p remesso che: 

nei giorni scorsi nel te r r i to r io di 
R o m a e provincia si sono verificate aper­
tu re di a lcune voragini (Ostiense) e, più in 
generale, nel corso degli ult imi due anni si 
sono verificate frane e cedimenti del ter­
r i tor io nei quar t ie r i situati lungo i fiumi 
Tevere ed Aniene; 

l 'espansione edilizia incontrol la ta e 
i l l imitata ha spesso de te rmina to la devia­
zione di corsi d 'acqua situati in fossi e 
canali ; 

inter i quar t ie r i come Montesacro, 
Por tuense , Monteverde, Magliana, 
Ostiense, via della Pisana sono considerat i 
dal p u n t o di vista statico instabili; 

m a n c a nel ter r i tor io di R o m a e p ro ­
vincia u n p iano di prevenzione di ca lamità 
na tu ra l i e di r i s anamento del terr i tor io , di 
cui a lmeno una quota del t ren ta per cento, 
è da cons iderare in condizioni di dissesto 
idrogeologico — : 

se, ognuno nel l 'ambito di p ropr i a 
competenza , non r i tengano necessario, in 
accordo con gli enti locali interessati , p re ­
d i spor re u n p iano di monitoraggio delle 
condizioni di staticità e di quelle idrogeo­
logiche di R o m a e provincia; 

se in conseguenza di questo moni to ­
raggio non r i tengano utile p red i spor re un 
p iano di r i s anamen to del te r r i tor io e di 
prevenzione della protez ione civile per 
prevenire episodi di ca lamità na tu ra le . 

(4-06502) 




